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BREVI

Dalle professioni

a cura diAdapt

Massimiliano Tavella
Ladecisionedelladirezio-

ne provinciale del Lavoro di
Roma, che ha intimato adAte-
sia spa l’assunzione di 3.200
centralinisti parasubordinati,
pone il problema dell’applica-
bilità del lavoro a progetto
nell’ambitodelleattivitàdeico-
siddetticontactcenter.
A taleproposito, Ilministe-

ro del Lavoro, ribadendo i
concetti generali — già
espressi nella circolare n.
1/2004—haritenutonecessa-
rio intervenire sullo specifi-
co settore (circolare n.
17/2006), dettando linee gui-
da strettamente operative a
usodelpersonaledivigilanza
che,dal 15 settembrescorso, è
chiamatoaverificare lagenui-
nità dei rapporti di lavoro nei
call center di tutta Italia.
Larilevanzasocialedelfeno-

menodellaconversioneforzo-
sadellecollaborazioniautono-
meincontrattidilavorosubor-
dinato ha spinto ilMinistero a
tracciare più marcatamente
possibile, i confini che, nella
specificaattività, rappresenta-
no il discrimine tra prestazio-
ne autonoma (ancorché coor-
dinata)eprestazioneditiposu-
bordinato.
Si stimache icollaboratori a

progettoimpiegatineicallcen-
terpossanoessere intornoalle
80mila unità, per cui l’approc-
cioalproblema,oltreall’aspet-
to strettamente tecnico, dovrà
necessariamente essere infor-
matoacriteriscevridaqualsia-
si spinta ideologica.
In verità, il Dlgs 276/2003,

di attuazionedella leggedele-
ga inmateriadioccupazionee
mercato del lavoro (la
30/2003 meglio nota come
Legge Biagi), nell’intento di
evitare condotte elusive della

normativasul lavorosubordi-
nato, aveva già razionalizzato
il ricorso a tali collaborazioni
dilavoro,riconducendolepre-
stazioni ad uno specifico pro-
getto, programma di lavoro o
fasedi esso.
Elastessadefinizioneripor-

tata dall'articolo 61 del D.Lgs.
citato, ne ha chiarito i confini
di applicazione rimarcando
che le collaborazioni di cui si
tratta, oltre ad essere svolte
senzavincolodisubordinazio-
ne,sonogestitiautonomamen-
te dal collaboratore in funzio-
ne del risultato e nel rispetto

delcoordinamentoconlaorga-
nizzazionedelcommittente.
L’ultima circolare ministe-

riale (la n. 17/2006, appunto)
riprende i concetti delineati
dallanormaedefinisce—nel-
leconcretemodalitàdisvolgi-
mento della prestazione— i
confinitraautonomiaesubor-
dinazione nelle attività di call
center. Tra i concetti più rile-
vanti introdotti dalla circola-
re,c’èdasegnalareladistinzio-
ne — nell’ambito delle colla-
borazionineicallcenter—tra

attività out bound (espressio-
ne che può essere tradotta
dall’inglese come contratto in
uscita)eattività inbound(con-
tratto in entrata), ai fini della
genuinaapplicazionedelcon-
trattoaprogetto.
In sintesi, il Ministero ritie-

neammissibilel’utilizzodella-
voroaprogettoperquelleatti-
vità espletate nei contact cen-
ter che prevedano il "contatto
in uscita" con l’utente/poten-
ziale cliente (attività out
bound),mentrelacollaborazio-
ne parasubordinata viene pre-
clusa per quelle attività in cui
l’operatore riceve le telefona-
teedètenutoafornireadegua-
te informazionialcliente(atti-
vità inbound).
Accanto a tale presunzione

di liceità, chenonmancheràdi
provocarenegliespertididirit-
todellavoroledovuteosserva-
zioni, il Ministero individua il
progetto o il programmadi la-
voro(cheèilrequisitonecessa-
rioperriconoscerelanaturadi
contrattoaprogetto)nellaspe-
cifica "campagna" (di prodot-
toodiservizio)chedovràave-
retempidefiniticonlapossibi-
lità per il collaboratore di mo-
dulare autonomamente i pro-
pri tempidi lavoro.
Il risultato della prestazio-

ne, nella fattispecie, scaturi-
sce dall’attività del collabora-
tore mirata a contattare, per
un arco di tempo predetermi-
nato, l'utenzadiunprodottoo
servizio riconducibile ad un
singoloutente.

 www.csmb.unimo.it
Il sito internetdelCentro studiMarco

Biagidell’UniversitàdiModena
pubblica il BollettinoAdapt.Sulnumero
42/2006diquest’ultimoc’è loSpeciale

call center, consultabile perogni
approfondimentosullamateria.

Callcenter, ilministero
detta i limiti suico.co.pro

ILPROBLEMA
Dopo l’ispezione
all’Atesia era stata
ordinata l’assunzione
di 3.200 centralinisti
parasubordinati

BASILICATA

Luigia Ierace
POTENZA

Sta per essere siglato l’Ac-
cordo di programma quadro
(Apq) traRegioneBasilicata e i
ministeridelloSviluppoecono-
mico edella solidarietà sociale,
inmateriadipolitichedisolida-
rietàsociale. Sipunta sulwelfa-
recomefattoredisviluppoeco-
nomico in un contesto di pro-
grammazioneintegratadelleri-
sorseedicollaborazioneinteri-
stituzionale e operativa. Sono
previstiservizidicuraperinfan-
zia,diversamente abili, anziani,
giovani, donne e la realizzazio-
ne del Sistema informativo so-
ciale(Sis)dellaRegione.
ÈilquintoApqprontoaparti-
re nel riparto del Fas (Fondo
aree sottoutilizzate) che ilCipe
haassegnatoallaRegioneBasili-
cata(sivedalaschedaadestra).
Prevede un programma plu-
riennale di interventi integrati
per un valore complessivo di
11.180.499 euro, di cui 9 milioni
dieuroacaricodelFas(Delibe-
ra Cipe 35/05, quota D.5) e
2.180.499eurodifondicomuna-
li. Il programma si articola in
quattro progetti che puntano
sull’importanza dell’approccio
intergenerazionaleconpriorità
alla dimensione "giovani" che
deveesseretrasversaleallepoli-
tichedioccupazioneeinclusio-
nesociale,maancheallapromo-
zionedelladiversitàedellepari
opportunità,potenziandoilruo-

lodifattoreproduttivodellaso-
lidarietà, tenendo conto — è
scritto nell’Apq — dell’elevato
«costo dell’assenza di politica
sociale».
«Traiprogetti—dicel’asses-

soreregionaleaSalute,sicurez-
za e solidarietà sociale, Rocco
Colangelo—va sottolineato il
Sis,chesibasasuunanuovamo-
dalità di cooperazione fra i di-
versi attori del sistema sociale
(Regione, Enti locali, terzo set-
tore), incidendo sull’offerta dei
servizi a partire dai bisogni del
singolo cittadino, anche con
percorsi individualizzati».
Ecco, insintesi, iquattropro-

getti. Il primo, per un valore
complessivo di 3.380.499 euro
(di cui 1.200.000 del Fas e il re-
sto a carico dei Comuni) punta
a potenziare e adeguare la rete
dei servizi residenziali, semire-
sidenziali edi comunitàper an-
ziani e diversamente abili. Pre-
vistiotto interventisustrutture
pubbliche (anche per minori)
in aree interne e piccoli centri
(Lagonegro, Brienza, Spinoso,
Bella,Lavello,SatrianodiLuca-
nia,CersosimoeTrivigno).
Il secondo, riguarda le infra-

struttureeiservizisocio-educa-
tivi per infanzia e famiglia. Con
duemilioni saranno costruiti o
ristrutturati edifici pubblici da
adibireadasili nidoeacentridi
servizi integrativi per l’infan-
zia.Daun’indaginedellaRegio-
neemergelacarenzadistruttu-
ree servizi, comemostranoan-
che le liste d’attesa per gli asili
nido,doveresta insoddisfatto il
50%della domanda (soprattut-
toaPotenzaeMatera).
Il terzo progetto prevede la

realizzazionedelSis(con1,5mi-
lioni), che consentirà di mette-
re a sistema e a valore la banca
dati sulla povertà e l’esclusione
sociale derivante dal Program-
ma sulla cittadinanza solidale
avviato dalla Regione. Tra gli

obiettivi, una riqualificazione
della rete dei servizi sociali in-
formata dei bisogni e delle esi-
genzedellapopolazione;unmi-
glior utilizzo dei servizi da par-
tedei cittadini;una lettura tem-
pestiva e aggiornata dell'evol-
versi della domanda sociale su
cuiorientare laprogrammazio-
nedei servizi.
Il quarto progetto prevede la

creazionediunaretedispazi-la-
boratorio per i giovani e botte-
ghe delle professioni (con 4,3
milioni), incentivandolacreati-
vità negli ambiti della musica
(salaprove,salaincisioneepro-
duzionemusicale),dellaprodu-
zioneaudiovisivaemultimedia-
le,dellenuovetecnologie, della
danza, del teatro, del recupero
di antichi mestieri ed arti, an-
che con il coinvolgimento atti-
vo delle "vecchie generazioni"
e la trasmissione di saperi a ri-
schiodiestinzione.

LA SERIE
LA SOLUZIONE
Una circolare
del dicastero
introduce la distinzione
tra contratti «in uscita»
e «in entrata»

ARCIERI

La Camera di Commercio rilancia il suo ruolo centrale 
di promotore di sviluppo economico del tessuto pro-
duttivo locale, lavorando attivamente alla realizzazione 
di un clima di dialogo e  cooperazione generale. Di 
grande utilità il dibattito, presieduto dal commissario 
straordinario, Pietro Rende, che si è tenuto nella 
sala “Pietro Mancini” dell’ente camerale, dedica-
to alla “Riforma dei Confidi” al quale hanno preso parte 
e si sono confrontati, tra gli altri, Mario Maiolo, presi-
dente della commissione per il piano di sviluppo regio-
nale, il consigliere regionale Giuseppe Gentile, Fran-
cesco Coscarella, presidente Confidi “Magna 
Grecia”,  Aldo Stancati (Federimpresa - Confar-
tigianato), Lino Palazzo (Agrifidi). Quindi, dopo 
l’approvazione dell’ultimo bilancio regionale, superata la 
lunga fase delle difficoltà di attuazione del progetto,  esi-
sterà ora un sistema integrato, grazie al quale il mondo 
delle banche, quello delle imprese e la Regione lavore-
ranno fianco a fianco per rilanciare l’economia locale. In 
sintesi, con l’art. 25 della nuova legge di bilancio, le im-
prese che vogliono investire, potranno contare per 
l’accesso al credito, su  una garanzia in più, costituita dal 
fondo apposito previsto dalla Regione Calabria. Uno 
speciale fondo di garanzia,  a rinforzo di quella che i 
Confidi assicurano alle imprese locali. 
“Questa legge, poi trasformata in emendamento, che 

istituisce il Fondo di Garanzia - ha spiegato Maiolo 
durante il suo intervento - mira a spingere i Confidi ad 
investire nelle imprese più promettenti e a favorire i 
processi di integrazione fra i Confidi stessi, per affronta-
re al meglio la crescita e il cambiamento delle aziende”. 
Per beneficiare delle agevolazioni regionali, secondo 
quanto previsto dalla norma, i Confidi tra loro aggregati 
devono raggiungere, - ha spiegato il consigliere regiona-
le della Margherita, firmatario della proposta di legge, - 
“un fondo consortile o un capitale sociale interamente 

versato, non inferiore a 500.000 euro, ed un patrimonio 
netto di almeno cinque milioni di euro”. Tra gli investi-
menti favoriti, particolare attenzione avranno i progetti 
nell’ambito della ricerca tecnologica, quelli finalizzati al 
miglioramento dei processi produttivi e che si impegna-
no a favorire l’incremento occupazionale.
Per il commissario straordinario della Camera di 

Commercio, Pietro Rende, si tratta di “giusta via cala-
brese allo sviluppo”, ponendo in relazione la norma re-
gionale con l’entrata in vigore degli accordi di Basilea 2.  
Questi accordi, stipulati a livello internazionale, preve-
dono dal primo gennaio 2007, l’accesso al credito alle 
imprese da parte degli istituti bancari sulla base di un 
“rating”.
“Il  rating - ha sottolineato il commissario Rende - fun-

zionerà come le classi delle assicurazioni, in base alle 
quali le banche valuteranno la solvibilità delle imprese, 
secondo parametri qualitativi e non più solo quantitati-
vi. Così  potranno decidere il costo e le condizioni per 
il credito alle aziende”.  Anche il consigliere regionale 
Pino Gentile ha espresso parere positivo sulla legge che 
“consente finalmente alle Pmi di accedere con maggiore 
facilità al credito”. Una posizione bipartisan la sua, ri-
conducibile all’impegno profuso nella medesima direzio-
ne, in qualità di assessore al ramo della passata giunta 
regionale. “Una sorta di riforma dei Confidi - ha tenuto 
a precisare Gentile- era un progetto da me avanzato an-
che nella scorsa legislatura, naufragato poi per la scarsa 
collaborazione dei soggetti impegnati ad applicarla”. Il 
dibattito si è poi arricchito dei vari contributi dei parte-
cipanti, divisi sostanzialmente su un aspetto preciso ri-
guardante la riforma: la “settorializzazione”. Naccarato, 
dirigente bancario e conciliatore ha auspicato un 
“Regolamento di attuazione partecipato e più localismo 
bancario, con una qualificazione creditizia più umana che 
informatica”; Anche Lino Palazzo di Agrifidi ha posto 
l’accento sull’importanza di “leggi regionali per settori 
produttivi, aggregazioni analoghe e più banche locali”. Di 
diversa natura la visione espressa da Emilio Cozza, che 
si è mostrato contrario alla “settorializzazione”. 
“Deciderà il mercato”, ha affermato il Commissario 
Rende. I lavori si sono conclusi con la presentazione 
della mostra fotografica: “L’industrializzazione dell’Alto 
Tirreno Cosentino e del Golfo di Policastro negli anni 
’50 e ’60. Un collage bianco e nero di fotogrammi sul 
sogno di questo pezzo d’Italia, che pensava di raggiunge-
re i clamori della ribalta con l’idea dell’aereoporto di 
Scalea e l’ambizione di Pollinia. Una futuribile località tu-
ristica nelle intenzioni imprenditoriali, che doveva diven-
tare la Cervinia del sud. “L’avvio di un decollo produtti-
vo - ha dichiarato il Commissario Rende - che 
comunque, ha inciso profondamente nella mentalità im-
prenditoriale e nella trasformazione del contesto socia-
le, locali”.

La Riforma dei Confidi in Calabria

Da sinistra il consigliere regionale di FI Pino Gentile, al centro il
commissario straordinario della C.C.I.A.A. di Cosenza
On. Pietro Rende, a destra il consigliere regionale
della Margherita Mario Maiolo

informazione pubblicitariaINFORMAZIONE PUBBLICITARIA

SCONTO

30%
SCONTO

30%

SCHEDA DI ISCRIZIONE - Inviare al numero di fax 02 4587.025

Come iscriversi - Via fax: 02 4587.025 - Inviando la scheda di iscrizione
- Telefonicamente: 02 4587.020 - Con successivo invio della scheda di iscrizione
- E-mail: iscrizioni@formazione.ilsole24ore.com - Con successivo invio della scheda di iscrizione

La governance delle società partecipate 
dagli Enti Locali
Il ruolo degli amministratori pubblici e quello degli amministratori di società

Relatori
Massimiliano Atelli - Magistrato Corte dei Conti - Consigliere Giuridico Presidenza del Consiglio dei Ministri
Roberto Camporesi - Dottore commercialista Partner Studio Commerciale Associato Boldrini di Rimini
Ciro D’Aries - Dottore commercialista - Docente in corsi di programmazione e controllo Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano e Università di Bologna

Enti Locali: bilancio 2007, PEG e Legge Finanziaria
Come strutturare una programmazione finanziaria integrata con i programmi
e gli obiettivi di gestione

Relatori
Luca Bisio Componente dell’Osservatorio sulla Finanza e Contabilità negli Enti Locali Ministero dell’Interno
Professore di Economia e gestione delle imprese pubbliche Facoltà di Economia, Università degli Studi di Milano Bicocca
Giuseppina Latella Partner Labser S.r.l.
Collaboratrice del Centro di Ricerche sulla Pubblica Amministrazione (CEPA) Università Carlo Cattaneo di Castellanza
Onelio Pignatti Responsabile dell’Area Finanziaria, patrimonio ed economato Provincia di Modena

Per informazioni: lisetta.renzi@ilsole24ore.com - tel. 06 3022.3145

VENEZIA
11 ottobre

ROMA
19 ottobre

MILANO
23 ottobre
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Per gli Abbonati

Consenso contrattuale -  La sottoscrizione dell’offerta dà diritto a ricevere informazioni commerciali su prodotti e servizi del Gruppo “Il Sole 24 ORE”. Se non desidera riceverle barri la casella 
Informativa ex D. Lgs. n. 196/03 - Tutela della privacy - Il Sole 24 ORE S.p.A., Titolare del trattamento, tratta i dati personali liberamente conferiti per fornire i servizi indicati e, se lo desidera, per aggiornarLa su iniziative e offerte del
gruppo. Potrà esercitare i diritti dell’Art. 7 del D.Lgs. n.196/03 rivolgendosi al Responsabile del trattamento, che è il Responsabile del Coordinamento Commerciale, presso Il Sole 24 ORE S.p.A. Database di Marketing, Via Monte Rosa 91 -
20149 Milano. L’elenco completo e aggiornato di tutti i Responsabili del Trattamento è disponibile presso l’Ufficio Privacy, via Monte Rosa 91 - 20149 Milano. I dati potranno essere trattati da incaricati preposti agli ordini, al marketing,
all’amministrazione, al servizio clienti e potranno essere comunicati alle Società del Gruppo per gli stessi fini della raccolta, a società esterne per l’evasione dall’ordine e per l’invio di materiale promozionale ed agli istituti bancari. 
Consenso - Attraverso il conferimento del suo indirizzo e-mail, del numero di telefax e/o di telefono (del tutto facoltativi) esprime il Suo specifico consenso all'utilizzo di detti strumenti per l'invio di informazioni commerciali.

Modalità di pagamento
La quota deve essere versata all'atto dell'iscrizione effettuando 
il pagamento tramite:

Bonifico bancario: Allego copia del bonifico effettuato presso 
Banca Popolare Italiana Sede Piazza Mercanti, 5 - Milano
BBAN: Q 05164 01611 000000359792 intestato a Il Sole 24 ORE S.p.A.
(Importante: indicare come causale il codice della città prescelta)
Assegno bancario o circolare:
Intestato a: Il Sole 24 ORE S.p.A., da inviare a: Il Sole 24 ORE -
Amministrazione, via Tiburtina Valeria, Km 68,700 - 67061 Carsoli (AQ)
(Importante: indicare come causale il codice della città prescelta)

Modalità di disdetta
È attribuito a ciascun partecipante il diritto di recedere ai sensi dell’art. 1373 Cod. Civ., che dovrà
essere comunicato con disdetta da inviare via fax al numero 02 4587.025 e potrà essere
esercitato con le seguenti modalità:
a) fino a 5 giorni lavorativi (compreso il sabato) prima dell’inizio del corso, il partecipante

potrà recedere senza dovere alcun corrispettivo alla nostra società, che pertanto provvederà al
rimborso dell'intera quota di iscrizione, se già versata;

b) Oltre il termine di cui sopra e fino al giorno di inizio del corso, il partecipante potrà recedere
pagando un corrispettivo pari alla percentuale del 25% della quota di iscrizione, che potrà essere
trattenuta direttamente dalla nostra società, se la quota è già stata versata. La nostra società
provvederà ad emettere la relativa fattura.

Ai sensi dell’Art.1341 C.C. approvo espressamente la clausola relativa alla disdetta.

Firma

Con la collaborazione scientifica di

Quota di partecipazione per gli abbonati
La governance delle società partecipate dagli Enti Locali
€ 350,00 + IVA 20% anziché € 500,00 + IVA 20%
Enti Locali: bilancio 2007, PEG e Legge Finanziaria
€ 630,00 + IVA 20% anziché € 900,00 + IVA 20%

La quota include il materiale didattico

LA GOVERNANCE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DAGLI ENTI LOCALI
Venezia, 11 ottobre 2006 (Cod. MA 3177) Roma, 19 ottobre 2006 (Cod. MB 3177) Milano, 23 ottobre 2006 (Cod. MC 3177)

ENTI LOCALI: BILANCIO 2007, PEG E LEGGE FINANZIARIA
Milano, 26 e 27 ottobre 2006 (Cod. TB 3178) Roma, 8 e 9 novembre 2006 (Cod. TA 3178)

Nome Cognome

Funzione Servizio

Ente P.IVA o C.F.

Indirizzo

Città Cap. Prov.

Telefono Fax Cellulare

E-mail Codice abbonato rivista n.

Firma

In caso di Ente Pubblico esente ex Art. 10 D.P.R. 633/72 come modificato dall'Art.14 L. 537/93, barrare la casella 

MILANO
26 e 27 ottobre

ROMA
8 e 9 novembre

CAMPANIA - CALABRIA PUGLIA - BASILICATA - SICILIA
Ufficio di Napoli: Corso Umberto I, 7 - 80138 Napoli

Tel. 081 5471111 - Fax 081 5529711 - e-mail: ufficio.napoli@ilsole24ore.com
Filiale Sud: Via di S. Maria in Via, 12- 00187 Roma

Tel. 06 30226110 - Fax 06 30226162 - e-mail: filiale.sud@ilsole24ore.com

SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

SANITÀ
ABari ilcongresso
nazionaleoncologi
PerlaprimavoltaBari
ospiterà,dall’1al4ottobre, il
Congressonazionaleannuale
dellaSic(Societàitalianadi
cancerologia),giuntoalla
48esimaedizione.Siparlerà
deglielementichiaveche
condizionerannosemprepiù
laricerca: innovazione
tecnologica,strumentazione
semprepiùcomplessa,
organizzazioned’eccellenza,
gestionediqualitàecosti
semprepiùelevati,non
semprefinanziabilidal
serviziopubblico.Èprevista
anchelapresenzadi
scienziatistranieri.Per
informazioni,sipuò
telefonareainumeri080
5555527e0541691150.

FORMAZIONE/1
Corsiperauditor
insistemigestione
Partirannoil16ottobretre
corsidelCsad(Centrostudi
ambientaliedirezionali)di
Bari.Durerannocinquegiorni
ciascuno(termineranno,
secondoicasi,dal20al28
ottobre)eriguarderannola
formazionedivalutatori
(auditor)disistemiintre
campi:gestioneambientale
Iso14001,gestionequalitàIso
9001esicurezzaOhsas18001.
Lerispettivequalificazioni
Cepassonola82,la81ela85.
Perinformazioni,0805618455.

FORMAZIONE/2
Masterpost laurea
equalificazione
LaEurocompdiBarista
organizzandoduemaster
postlaureaperCustomer&
citizenmanagement(Crm)e
Webcontentmanagement
(Csm).Inprogrammaanche
corsidiqualificaper
Customermanager,Web
contentmanager,Project
management,Call&contact
centereperTecnico
hardware.Perinformazioni:
0805486941.

Welfare.Alla firma l’Accordo di programmaquadro in quattro progetti

Perasili e servizi sociali
inarrivo11,9milioni

Il palazzo. La sededellaRegioneBasilicata

106 milioni
Totale risorse Fas
QuotadelFas(Fondoaree
sottoutilizzate)cheilCipeperil
quinquennio2006-2010ha
destinatoallaRegione
Basilicata(deliberazione
35/2005).Sarannoimpiegate
in9Accordidiprogramma
quadro(Apq).

4
Accordi già siglati
RegioneedEntilocalihanno
giàfirmato,coiministeri
competentiealtrisoggetti
pubblicieprivaticoinvolti,4
Apq:quellipersanità(22,8
milioni),società
dell’informazione(3),ricerca
(12,7)ecultura(23).

Ai giovani
destinati spazi
per la creatività
in arti emestieri


